
Pnrr e giovani alla riscossa
la guerra degli ingegneri
da mercoledì al voto

A alle pagine 2 e 3 

Lo scenario

Pnrr, Pug e giovani alla riscossa
la guerra degli ingegneri al voto
Amoruso corre per la 
riconferma, Giagni ribalta 
gli schemi: per la prima 
volta le elezioni all’ordine 
diventano “politiche”

V itantonio Amoruso non vuole 
neanche  sentir  parlare  di  
«competizione». Non è nel les-

sico del professore di idraulica tecni-
ca,  già  presidente  dell’ordine  dal  
2020 al 2022, e oggi in lizza per tor-
nare in carica dopo la parentesi di 
Umberto Fratino, nel frattempo elet-
to rettore del Politecnico di Bari, e 
dell’uscente Carlo Contesi. «Credo 
nei programmi — dice — e nella for-
mazione dei giovani, in un momen-
to in cui siamo tempestati di leggi, 
nuove norme e innovazioni tecnolo-
giche». Ma l’habitus compassato del-
l’ingegnere deve fare i conti ora — si 
vota dal 3 all’11 giugno a Bari, Molfet-
ta, Monopoli e Altamura — con l’ef-
fervescenza  di  un  avversario  che  
sconvolge gli schemi di un ordine in 
cui la stabilità, non solo quella dei 
plinti, è un valore. A presentarsi co-
me  il  nuovo  rispetto  all’establish-

ment è Gianluca Giagni, che non le-
sina critiche: «Per anni alle elezioni 
dell’Ordine hanno votato sempre gli 
stessi. Oggi invece vediamo una par-
tecipazione diversa, molto più am-
pia. Se riusciremo ad aprire davvero 
il  sistema,  anche  attraverso  stru-

menti digitali e modalità più accessi-
bili, potremo finalmente capire co-
sa vogliono tutti gli iscritti, non sol-
tanto una parte». Attivo sui social, 
autore di libri sul tema, a lui caro, 
della sicurezza, Giagni è genero di 
Gerolamo Pugliese, il compianto lea-
der storico del partito  repubblica-
no,  presidente  del  parco  dell’Alta  
Murgia e direttore del consorzio per 
l’area di sviluppo industriale di Bari. 

La politica non c’entra molto, in 
elezioni di questo tipo. Ma un po’ an-
che sì, in una regione che annovera 
tra gli iscritti all’ordine il suo nuovo 
presidente, l’ingegnere trasportista 
Antonio Decaro.  Al  quale  sembre-

rebbero un po’ più vicini, per certi 
versi, gli altri di “Essere ingegneri”, 
a cui si contrappongono, invece, Gia-
gni e la sua lista “Una marcia in più”. 

Con Amoruso, infatti, corrono col-
laboratori  storici  di  Decaro,  come 
Maurizio Montalto, fino a pochi an-
ni fa dirigente della Città metropoli-
tana di Bari, e Antonella Di Giuro, 
progettista e imprenditrice molto at-
tiva nel campo delle rinnovabili. En-
trambi hanno sostenuto Fratino, co-
sì come Beppe Rotondo e la tesorie-
ra Camilla Casucci, nel board degli 
uscenti. Come d’altronde lo stesso 
Giagni, che ricopre la carica di segre-
tario e ha dalla sua parte anche la do-
cente del Politecnico Carla Chiaran-
toni e Claudia Fiorentino, responsa-
bile per il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza dell’Aqp. 

Le elezioni arrivano in un momen-
to di dibattito intenso all’interno di 
una professione all’apice del suo im-

pegno con i bandi del Pnrr e degli al-
tri fondi europei. Studi come Sylos 
Labini, Sgobba, Sinar, Ranieri, Ma-
gnanimo, hanno firmato numerosi 
progetti  di  riqualificazione,  anche 
se per le opere più importanti Bari 
continua a essere terreno di caccia 
di società di dimensioni più grandi, 
per lo più milanesi o romane come 

— D.CARL. 
la Net Engineering, che ha progetta-
to la variante alla statale 16 tra Bari e 
Mola o Via Ingegneria mandataria 
per il Nodo verde. O perugine, come 
Sintagma, nel caso della camionale. 
Ma anche senza queste grandi com-
messe, gli ingegneri non se la passa-
no male: un collegio consultivo tec-
nico affidato da un Comune, da una 
Asl o dalla Regione, frutta in media 
centomila euro spalmati in tre anni 
ma può arrivare anche a 500mila. 

Sul piano politico, l’ordine recla-
ma un maggiore coinvolgimento su 
temi come il patrimonio edilizio pe-
ricolante o le perimetrazioni della 
legge 36 del 2023, le aree, cioè, in 
cui sono applicabili gli incentivi vo-
lumetrici per la riqualificazione edi-
lizia: «Pochi Comuni, finora, l’hanno 
approvata», spiega Casucci. L’altro 
cavallo di battaglia, a Bari, è il piano 
urbanistico generale. Ma c’è anche 
chi, come Pasquale Guastamacchia 
condiziona il suo appoggio alla capa-
cità di affrontare «temi coraggiosi» 
come «l’interramento della ferrovia 
sotto via Giovanni XXIII e la disloca-
zione delle stazioni ferroviarie». Per-
ché progettare non è solo assicurar-
si della stabilità dei pilastri ma an-
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T I lavori 
a Costasud, 
tra le opere 
pubbliche più 
importanti 
in corso a Bari. 
Dove ogni 
strada è 
un cantiere 
soprattutto 
per i progetti 
del Pnrr

che immaginare nuove città. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I volti

Amoruso
Docente al 
Politecnico di Bari 
è stato già 
presidente 
dell’Ordine 

Di Giuro
Imprenditrice 
nelle rinnovabili, 
ha sostenuto a 
Bari Leccese. Ora 
sta con Amoruso

Giagni
Si occupa di 
sicurezza, scrive 
libri ed è 
segretario 
dell’Ordine

Fiorentino
È la responsabile 
dei progetti Pnrr 
per Aqp ed è 
candidata nella 
lista di Giagni
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